
 

 

 

 

 

                

 
 

SC 00060 
 

FONDO POLIURETANICO N 133 

 

Scheda tecnica 
 

NOME: FONDO POLIURETANICO N 133 
GRUPPO: poliuretanici trasparenti 

IMPIEGO su porte in legno, tavoli, superfici piane e verticali, su supporti verniciati 

con il Granitone 

CARATTERISTICHE: peso specifico: 960 + 30 gr/LT. a 25°C 

 viscosità: 30” Ford 4 Parte A 

16” Ford 4 Parte A + B 

 resa: 9 - 10 LT/m
2
 

 effetto estetico: = = =  

 colori: = = = 

 confezioni: lt. 1 - lt. 5 

ESSICCAMENTO: in superficie: Fuori polvere: 20 minuti a 20 °C 

Fuori impronta: 45 minuti a 20 °C 

 sovraverniciatura: = = = 

 in profondità: 12 ore a 20 °C 

CARATTERISTICHE E 
RESISTENZA: 

Il Fondo Poliuretanico Trasparente N 133 è stato studiato espressamente 

per la verniciatura di supporti in MDF e truciolare, ottimo anche per altri 

supporti in legno o verniciati con Granitone 

PREPARAZIONE 
SUPPORTO: 

Carteggiatura accurata del supporto e successiva eliminazione della 

polvere 

PREPARAZIONE 
PRODOTTO: 

diluizione: 
 

il Fondo Poliuretanico N 133 va catalizzato con 

il Catalizzatore CZ 021 e portato a viscosità 

ideale con Diluente MB 

 rapporto di catalizzazione: Fondo Poliuretanico N 133   100 parti 

Catalizzatore CZ 021             50 parti 

Diluente MB                   10 - 20 parti 

 pot life: 90 minuti 

APPLICAZIONE: sistema: spruzzo 

 numero di strati: massimo 3 

 intervallo tra le mani: minimo 30 min. massimo 90 min. 

 carteggiatura: dopo 12 ore con carta abrasiva fine 300, poi 

rifinire con carta abrasiva fine 600 

STABILITA’: componente A (Fondo Poliretanico N 133) 1 anno 

componente B (catalizzatore CZ 021) 6 mesi in confezioni sigillate 

 

NOTE: 
Rispettando l’intervallo di tempo dell’applicazione sopraindicato del Fondo Poliuretanico N 133, non 

occorre carteggiare tra una mano e l’altra. Se si supera tali tempi per ottenere un buon ancoraggio tra le varie 

mani di prodotto occorre carteggiare leggermente. Lavare gli attrezzi con diluente Poliuretanico 
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